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continue fcomuniche 'della Chiefa ; fece: I3
pacé; il principale atticolo” dellz quale fa 1a
fua partenza dal Reame; dopo- diche anche il
Re di ‘Scozia riconobbe il ‘fuo veré Sovrano.
Indi dccade 14 morte di quelPillufire Conte tanto
benemerito della fua Patria, e del fuo Prin-
cipe , quando cominciava a voler riformaretans
ti e cosi' ' perniziofi abufi corfi nel tempo di
quefti torbidis in cuila licenza , e la diffo-
lutezza avevano trionfato..
~-Allora- fuccefle nella reggenza il Vefcovo 'di
Winibefiery e nello fteffo terapo- fu fatto gran:
Giugtiziere; o primo Gindicedel Reame Ubet-
to di Burg; Uomo affi benenterito del Re.:-
Egli foltenne valorofamente Paffedio’ di Dou~
res per-due volte pofto dal Principe Lodos
vico , e refiftette non: folamente alla forza ,ma-
alle’ proméfle de* Francefi, i quali fe mai' fi
foffero-impadroniti di*quella piazza non fa-
rebbero’ ftati si di leggieri fcacciati dal Rea-
me. Queft>Uomo pero fi pretende che zell’
efercizio della fua carica abbia violatola Gran
Carea, la ‘quale prefcrive , cheniunodebba efrazs
fer condannato: fe non da’giudici’ convenientis
¢ non gid-per via: militare, € arbitraria. Ora
efféndofi* apertamente alcuni nella ‘Cictd di
Londra la pilt oftinata in favote dei Fran-
cefiv, -dichiatati inc favor'di ‘queftd 3-coll> oc-
cafione ‘di un giuocoy il-gran Gluftigiere fece
miorire i tei fenza -afcoltar difefe ; o far “nas
feer gindizj. Quindi-per acquetar i’ Baroni s
fu' d’ uopo ‘che il Re difnuovo givraffe la of-1223
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